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Al Ministro per la Pubblica Amministrazione
Sen. Paolo Zangrillo
segreteriaministropa@pec.governo.it
segreteriatecnica.minpubblicaamministrazione@pec.governo.it

E p.c. Al Capo Dipartimento della Funzione Pubblica
Dott. Paolo Vicchiarello
protocollo_dfp@mailbox.governo.it
segreteria.ucd@governo.it
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Oggetto: Richiesta incontro situazione precari PNRR Giustizia


Egregio Ministro, come sicuramente saprà, il 1° luglio 2026 andranno a casa 6mila giovani precari del PNRR Giustizia, estremamente qualificati, formati e perfettamente inseriti nell’organizzazione del lavoro del Ministero della Giustizia; fortemente motivati a fornire il proprio contributo nella Pubblica Amministrazione, in particolare in un settore che sconta una gravissima carenza di organico. 
Questo accadrà a delle “persone”, come le chiama Lei, che hanno tutti quei requisiti sui quali ha ripetutamente dichiarato di voler basare il nuovo reclutamento nella P.A. e accadrà, per usare un argomento a Lei sicuramente più caro che a noi, indipendentemente se lo meritino oppure no.
Infatti anche a parità di requisiti e di competenze, condizione peraltro molto probabile, 6mila lavoratrici e lavoratori precari dovranno comunque lasciare il Ministero perché il Suo Governo non ha finora voluto stanziare le risorse necessarie alla loro stabilizzazione. 
Inutile ricordarle che questo personale, oltre a portare avanti la missione assegnatagli dal PNRR, è stato coinvolto nelle attività ordinarie del Ministero e delle sue articolazioni, e che, anche i risultati ottenuti dal PNRR Giustizia saranno dilapidati con il loro licenziamento.
Ci chiediamo come questo si concili con le Sue dichiarazioni che come un mantra ripetono ossessivamente l’intenzione di “attrarre giovani talenti nella Pubblica Amministrazione”. Ci chiediamo quale sia la logica “imprenditoriale” per la quale il Suo Governo abbia deciso di privarsi di 6mila tra lavoratrici e lavoratori che, a detta di tutti gli autorevoli operatori del settore, dai magistrati ai dirigenti amministrativi fino agli avvocati, sono risultati in questi anni preziosissimi.
Come avrà notato, in questa nostra lettera abbiamo usato temi non nostri, come il merito, la logica imprenditoriale, i giovani talenti. Non abbiamo parlato di diritto al lavoro stabile, di famiglie che perderanno reddito, di smantellamento della PA.
Non lo abbiamo fatto, perché non ce n’era bisogno. La scelta che il Suo Governo sta compiendo è talmente irragionevole da consentirci di sfidarla sul Suo di terreno. 
La preghiamo solo di non rifilarci la storia della scarsità delle risorse, perché sappiamo tutti che non è vera e che per la stabilizzazione si possono percorrere anche strade meno immediate come, ad esempio, diluire le assunzioni, e quindi i costi, in un triennio, ovviamente mantenendo in servizio il personale interessato.
Mercoledì 26 novembre saremo in presidio davanti a Palazzo Vidoni con delegazioni di precari provenienti da tutta Italia per chiedere a Lei e al Governo di cui fa parte di fare propri gli emendamenti presentati per la stabilizzazione e arrivare all’assunzione a tempo indeterminato di TUTTI i 12mila i precari.
In questo senso Le chiediamo per quella giornata un incontro per approfondire la problematica e sondare le possibili soluzioni, soprattutto in relazione alla legge di bilancio in discussione al Senato in questi giorni.

Roma, 24 novembre 2025

Cristiano Fiorentini
Esecutivo Nazionale USB PI
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